Misteri gaudiosi secondo i Padri

O Dio vieni a salvarmi! Signore, vieni presto in mio aiuto!
Gloria al Padre… Come era nel principio… Amen.
1° L’annuncio dell’angelo a Maria.

   Dal «Commento su san luca» di Sant’Ambrogio, vescovo.

   La grazia dello Spirito Santo non comporta lentezze. Sia in ciascuno l’anima di Maria per magnificare il Signore; sia in ciascuno lo spirito di Maria per esultare in Dio. 
2° La visita di Maria alla cugina.

   Dal «Commento su san luca» di Sant’Ambrogio, vescovo.

   Elisabetta udì per prima la voce, ma Giovanni percepì per primo la grazia. Del Figlio si dice che esultò, della madre che fu ricolma di Spirito Santo. Non  fu prima la madre a essere ricolma dello Spirito, ma fu il Figlio ripieno di Spirito Santo, a ricolmare anche la madre.
3° La nascita del Bambin Gesù.
   Dai «Trattati sulla prima Lettera di Giovanni» di sant’Agostino, vescovo.
   Il Verbo che si è fatto carne, per poter essere toccato con mano, cominciò ad essere carne dalla Vergine Maria. È Cristo dunque il Verbo della vita. 

4° La presentazione di Gesù al tempio.

   Dalle «lettere» di sant’Atanasio, vescovo.
   Il Verbo, assunto in sé ciò che era nostro, lo offrì in sacrificio e lo distrusse con la morte. Poi rivestì noi della sua condizione. 

5° Il ritrovamento di Gesù al tempio.

   Dal «Trattato contro le eresie» di sant’Ireneo, vescovo.
   Il Figlio di Dio pose la sua abitazione tra gli uomini e si fece Figlio dell’uomo, per abituare l’uomo a comprendere Dio e per abituare Dio a mettere la sua dimora nell’uomo secondo la volontà del Padre. 
Misteri della luce secondo i Padri
1° Il Battesimo di Gesù nel Giordano.

   Dal «Commento sul profeta Isaia» di Eusebio, vescovo.
   Cristo e la sua gloria apparvero a tutti quando dopo il suo battesimo si aprirono i cieli e lo Spirito Santo si posò su di lui e risuonò la voce del Padre che rendeva testimonianza al Figlio. Dio stava per venire in quel deserto da sempre impervio e inaccessibile che era l’umanità. Quella voce impone di aprire una strada verso di esso al Verbo di Dio; comanda di appianare il terreno accidentato e scosceso che ad esso conduce perché venendo posa entrarvi.

2° Le nozze di Cana.

   Dai «Discorsi» di Fausto di Riez, vescovo.
   Come sposo dalla stanza nuziale Cristo è disceso sulla terra per unirsi alla Chiesa mediante la sua incarnazione. A questa Chiesa diede segni e promesse.

3° L’annuncio del Regno.

   Dal «Commento sul Diatessaron» di sant’Efrem, diacono.
   Nessuno conosce quell’ora, neanche gli angeli, neppure il Figlio. Egli nascose la cosa perché fossimo vigilanti e ognuno di noi ritenesse che il fatto può accadere ai nostri stessi giorni.

4° La trasfigurazione di Gesù.

   Dalla «Spiegazione dell’Ecclesiaste» di san Gregorio di Agrigento, vescovo.
   È cosa veramente dolcissima volgere verso di lui gli occhi spirituali e contemplare e considerare la sua semplice e divina bellezza, essere illuminati e innalzati da questa stessa partecipazione e comunicazione, essere ricolmati di spirituale dolcezza, rivestirsi di santità, acquistare intelligenza e infine essere ripieni di divina esultanza e sperimentarla tutti i giorni della vita presente.
5° L’istituzione eucaristica.

   Dal «Trattato contro le eresie» di sant’Ireneo, vescovo.
   Il tralcio della vite, piantato in terra, porta frutto a suo tempo, e il grano di frumento caduto nella terra, e in esso dissolto, risorge moltiplicato per virtù dello Spirito di Dio, che abbraccia ogni cosa. 

Misteri del dolore secondo i Padri
1° Gesù nel Getsemani.

   Dai «Discorsi» di sant’Atanasio, vescovo di Antiochia.
   Cristo, dopo aver mostrato con l’insegnamento e con le sue opere di essere il vero Dio e il Signore dell’universo, mentre stava per recarsi a Gerusalemme diceva ai suoi discepoli: Ecco, stiamo salendo a Gerusalemme e il Figlio dell’uomo verrà dato in mano ai pagani, ai sommi sacerdoti e agli scribi per essere flagellato, vilipeso e crocifisso.

2° Gesù flagellato.

   Dai «Discorsi» di san Leone Magno, papa.
   Proprio perché questa nostra natura doveva essere risanata dalle antiche ferite e purificata dalla faccia del peccato, l’Unigenito Figlio di Dio si fece anche Figlio dell’uomo e riunì in sé autentica natura umana e pienezza di divinità.

3° Gesù coronato di spine.

   Dal «Commento sui salmi» di sant’Agostino, vescovo.
   Mentre infatti pregava, da tutto il suo corpo stillavano gocce di sangue, secondo quanto troviamo nel vangelo: «Gesù pregò più intensamente, e sudò sangue».

4° Gesù sale al calvario.

   Dai «Discorsi» di sant’Efrem, diacono.
   Nostro Signore uscì reggendo la croce perché così volle la morte. In quel legno in cui era stato innestato il ramoscello amaro, venne innestato un ramoscello dolce, perché riconosciamo colui al quale nessuna creatura è in grado di resistere.

5° Gesù crocifisso e morto sulla croce.

   Dai «Discorsi» di san Teodoro Studita, abate.
   Su quel legno sale il Signore, come un valoroso combattente. Viene ferito in battaglia alle mani, ai piedi e al divino costato. Ma con quel sangue guarisce le nostre lividure, cioè la nostra natura ferita dal serpente velenoso.
Misteri della gloria secondo i Padri
1° Gesù risorge da morte

   Dalle «Omelie sui vangeli» di san Gregorio Magno, papa.

   Ravviviamo il nostro spirito, fratelli. Si infervori la fede in ciò che creduto. Nessuna contrarietà ci distolga dalla gioia della festa interiore.

2° Gesù ascende al cielo

   Dai «Discorsi» di san Pietro Crisologo, vescovo.
   Dio cerca la fede, non la morte. Ha sete della tua preghiera, non del sangue. Fa’ salire sempre l’incenso della preghiera come odore soave.

3° Gesù effonde lo Spirito Santo

   Dal libro «Su lo Spirito Santo» di san Basilio Magno, vescovo.

   Lo Spirito immette una forza che vivifica, facendo passare le nostre anime dalla morte alla vita piena. Questo è il rinascere dall’acqua e dallo Spirito. 

4° Maria è assunta in cielo

   Dalla Costituzione dogmatica «Lumen Gentium» del Concilio Ecumenico Vaticano II sulla Chiesa.

   Assunta in cielo, Maria, non ha deposto la funzione della salvezza ma con la sua molteplice intercessione continua a ottenerci le grazie della salvezza eterna.

5° Maria siede Regina e Signora dell’universo

   Dai «Discorsi» di san Sofronio, vescovo.

   In te, o Vergine, Dio ha posto come in un cielo purissimo e limpido la sua tenda ed esce da te come sposo dalla stanza nuziale.

-----------------------------------------------

Misteri della gloria secondo i Padri 2
1° Gesù risorge da morte

   Dai «Discorsi» di san Bernardo, abate.

   Risorgiamo con Cristo, ricerchiamo le cose di lassù, gustiamo quelle.
2° Gesù ascende al cielo

   Dai «Discorsi» di san Bernardo, abate.
   Cristo apparirà come capo glorioso e con lui brilleranno le membra glorificate.

3° Gesù effonde lo Spirito Santo

   Dal decreto «Ad Gentes» del Concilio Ecumenico Vaticano II sulla Missione della Chiesa.

   Lo Spirito Santo tiene unita nella comunione e nel ministero tutta la Chiesa in tutti i tempi e la fornisce dei diversi doni gerarchici e carismatici. 

4° Maria è assunta in cielo

   Dalle «Omelie» di sant’Amedeo di Losanna, vescovo.

   Mentre la Vergine delle vergini veniva assunta in cielo da Dio e dal Figlio suo tra l’esultanza degli angeli si compì la profezia del salmista: “In te saranno benedette tutte le genti”.
5° Maria siede Regina e Signora dell’universo

   Dalla Costituzione apostolica «Munificentissimus Deus» di Pio XII, papa.

   L’angusta Madre di Dio, immacolata nella sua concezione, generosa compagna del divino Redentore, vinse la morte e fu innalzata alla gloria del cielo dove risplende Regina alla destra del Figlio suo.
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Signore, pietà.  
 



Signore, pietà.

Cristo, pietà.





Cristo, pietà.

Signore, pietà.




Signore pietà.

Cristo, ascoltaci




Cristo, ascoltaci.

Cristo, esaudiscici.




Cristo, esaudiscici.
Padre del cielo, che sei Dio,



abbi pietà di noi.
Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio,

Spirito Santo, che sei Dio,

Santa Trinità, unico Dio,

Santa Maria,





prega per noi.
Santa Madre di Dio,

Santa Vergine delle vergini,

Madre di Cristo,

Madre della Chiesa,

Madre della divina grazia,

Madre purissima,

Madre castissima,

Madre sempre vergine,

Madre immacolata,

Madre degna d’amore,

Madre ammirabile,

Madre del buon consiglio,

Madre del Creatore,

Madre del Salvatore,

Madre di misericordia,

Vergine prudentissima,

Vergine degna di onore,

Vergine degna di lode,

Vergine potente,

Vergine clemente,

Vergine fedele,

Specchio della santità divina,

Sede della Sapienza,

Causa della nostra letizia,

Tempio dello Spirito Santo,

Tabernacolo dell’eterna gloria,

Dimora tutta consacrata a Dio,

Rosa mistica,

Torre di Davide,

Torre d’avorio,

Casa d’oro,

Arca dell’alleanza,

Porta del cielo,

Stella del mattino,

Salute degli infermi,

Rifugio dei peccatori,

Consolatrice degli afflitti,

Aiuto dei cristiani,

Regina degli Angeli,

Regina dei Patriarchi,

Regina dei Profeti,

Regina degli Apostoli,

Regina dei Martiri,

Regina dei veri cristiani,
Regina delle vergini,

Regina di tutti i Santi,

Regina concepita senza peccato originale,

Regina assunta in cielo,

Regina del santo Rosario,

Regina della famiglia,

Regina della pace,

Agnello di Dio, 

che togli i peccati del mondo,
    

perdonaci Signore
Agnello di Dio…

    

           
ascoltaci Signore
Agnello di Dio…

    


abbi pietà di noi
Prega per noi, Santa Madre di Dio.
Affinché siamo fatti degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo
   O Dio, Padre del Cristo nostro Redentore, che in Maria Vergine santa e premurosa Madre ci hai dato l’immagine della Chiesa, manda il tuo Spirito in aiuto alla nostra debolezza, perché perseverando nella fede, cresciamo nell’amore e camminiamo insieme fino alla meta della beata speranza. Per Cristo nostro Signore. Amen.
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